
– Un armadio come un mu-
seo. Che contiene documenti
inediti di un pezzo di storia
della città. Come il foglio in-
giallito dal tempo, scritto a
macchina. «In questo momen-
to arriva in Piazza della Loggia
il Presidente della Repubblica
Italiana, Sen. Giovanni Leone,
preceduto da due corazzieri
con una corona di alloro» si

legge nelle prime righe di quel-
lo che è il programma dei fune-
rali delle vittime di piazza del-
la Loggia. Ad averlo ritrovato
nello studio del nonno è Micol
Castrezzati, la nipote di Fran-
co Castrezzati, il sindacalista
della Cisl, morto a 99 anni lo
scorso ottobre, che stava inter-
venendo davanti alla piazza
piena durante la manifestazio-
ne sindacale del 28 maggio
quando esplose l’ordigno.
Quel discorso – in originale - è
stato riportato alla luce in oc-
casione del 50esimo di Piazza
Loggia, ma i documenti con-
servati nel tempo da Castrez-
zati e oggi nelle mani dei fami-
liari più stretti, sono molti di
più. E alcuni rimandano al 31
maggio 1974 quando Brescia
si ferma per i funerali di sei del-
le otto vittime della Strage.

I funerali di 52 anni fa. È il
giorno dell’addio a Giulietta
Banzi Bazoli, Livia Bottardi Mi-
lani, Euplo Natali, Bartolo-
meo Talenti, Alberto Trebe-
schi e Clementina Calzari Tre-
beschi. Le esequie di Luigi Pin-

to saranno invece celebrate il
3 giugno e quelle di Vittorio
Zambarda il 16 giugno. Il 31
maggio di 52 anni a Brescia sei
bare sono esposte sotto il por-
tico di Palazzo Loggia. Sul lato
opposto rispetto a dove tre
giorni prima era scoppiata la
bomba.

Ci sono i vertici delle istitu-
zioni locali e nazionale a parti-
re dal Capo dello Stato Leone
che – come si legge dal pro-
gramma della giornata – «si re-
ca sul luogo del barbaro ecci-
dio per deporvi un cuscino di
fiori» in una giornata ad alta
tensione, con ogni momento
dei funerali pianificato ore pri-
ma sull’asse Brescia-Roma at-

traverso comunicazioni istitu-
zionali. Su quei fogli conserva-
ti per oltre mezzo secolo ci so-
no le correzioni a penna di
Franco Castrezzati. Così co-
me sulle tre pagine dell’inter-
vento che il 31 maggio 1974 il
sindacalista pronuncia al ter-
mine dei funerali dopo che tre
giorni prima era stato costret-
to a fermarsi per l’esplosione
della bomba posizionata in
un cestino.

Il discorso di Castrezzati. «Mi
è difficile prendere la parola
in questa piazza dove il mio di-
scorso, nella manifestazione
antifascista di martedì, venne
tragicamente interrotto dalla
violenza omicida dei fascisti»
dice Franco Castrezzati leg-
gendo le tre pagine oggi ritro-
vate dalla nipote. «La scena di
orrore di quel giorno è davanti
ai miei occhi insieme allo sde-
gno e la rabbia di una folla che
aveva immediatamente avver-
tito la sfida che i fascisti inten-
devano lanciare, col loro gesto
criminale, alle istituzioni de-
mocratiche, ai lavoratori. Una
sfida vile, concepita fredda-
mente, col proposito di semi-
nare, con la morte, il terrore,
l’intimidazione e la rassegna-
zione. Ma questo disegno – le
parole di Castrezzati - è stato
sconfitto dalla reazione unita-
ria testimoniata dalla presen-
za popolare sul luogo della
strage in tutti questi giorni,
dalle assemblee di fabbrica
dei lavoratori bresciani, dalle
grandi masse popolari su tut-
te le piazze di Italia, chiamate
a raccolta dai sindacati, dai
partiti, che hanno portato alla
unanime condanna ed al defi-
nitivo isolamento nella co-
scienza civile del terrorismo
eversivo, dei suoi complici,
dei suoi mandanti». Il sindaca-
lista, davanti alle bare delle pri-
me sei vittime della Strage di
piazza della Loggia, in quel 31
maggio 1974 manda anche un
messaggio ai giovani: «La scuo-
la, la nostra scuola così dura-
mente colpita nella strage di
martedì, che ha mietuto in
questa piazza quattro giovani
insegnanti, certo fra i più im-
pegnati nella lotta per la sua ri-
forma e la sua reale democra-
tizzazione, la scuola deve dive-
nire capace di formare i giova-
ni ai principi della costituzio-
ne repubblicana, antifascista,
fondata sul lavoro».

Poi, tra un’aggiunta e l’altra
a mano, la chiusura nella terza
pagina di intervento: «Nella
manifestazione di martedì
avrei voluto ricordare i nomi
di tanti martiri della Resisten-
za bresciana pensando - dice
il sindacalista Cisl in piazza
Loggia - che a quelle vite spez-
zate non se ne dovessero mai
più aggiungere altre. La strage
infame di martedì ha invece
tragicamente aggiunto i nomi
di: Giulietta Banzi in Bazoli, Al-
berto e Clementina Trebe-
schi, Livia Bottardi, Euplo Na-
tali, Bartolomeo Talenti».

«La scena di orrore è davanti ai miei occhi». Le parole di Castrezzati

– Micol Castrezzati è nata
l’otto ottobre 1994. Vent’anni
dopo la Strage di piazza della
Loggiachehaconosciutoattra-
verso i racconti del nonno sin-
dacalista e riascoltando quel-
l’intervento del 28 maggio in-
terrotto sulle parole «a Mila-
no...» dallo scoppio della bom-
ba. Oggi, che il nonno non c’è
più, Micol sta rileggendo tutto
il suo archivio relativo alla Str-
ge.

Che effetto ha fatto ritrova-
re questi ultimi documenti?

«È stato emozionante, mi è
sembrato di tornare indietro
nel tempo anche se, in realtà, si
tratta di un tempo in cui io non
ero ancora nata. Ho scoperto
cose nuove, non sapevo ad
esempio che mio nonno aves-
se parlato il giorno dei funerali,
perché di quelli non mi ha mai
parlato molto, e ho scoperto
chequelgiornosololui eLucia-
no Lama vennero ascoltati in
religioso silenzio, mentre gli al-
tri oratori e le autorità vennero

ricoperti dai fischi delle circa
cinquecentomila persone pre-
senti.Trovandodocumenti ori-
ginali storici è come avere tra le
mani qualcosa di veramente
prezioso, da conservare con
estrema cura. Rimpiango sola-
mente un po’ di non averli tro-

vatiquando ancoramisareipo-
tuta confrontare conil nonno».

Rileggendo il discorso di
suo nonno sembra un inter-
vento attuale. Eppure sono
passati 52 anni...

«Diciamo che già dal discor-
so della manifestazione, che
abbiamo trascritto poco più di
due anni fa, emergeva l’estre-
ma attualità dei discorsi. Quel-
lo che spesso secondo me ora
viene dimenticato è che a quei
tempi il fascismo era estrema-
mente evidente con la violenza
fisicaecruda,tramitestragi,mi-
nacce, come proiettili spediti
per posta o candelotti di trito-
lo. Se ora non vediamo questa
violenza fisica evidente, perlo-
meno in Italia, non è perché
non ci sono più le stesse idee di
allora; anzi, purtroppo stanno
tornando, anche ben insisten-
ti, sicalano su altri temi, agisco-
no per sotterfugi e oggi non
dobbiamoassolutamente pen-
sare di dare per scontate le lot-
te passate, dei partigiani e di
chi era in piazza quel 28 mag-
gio. In quegli anni vi erano an-
cora coloro che il fascismo l’a-

vevano vissuto sulla propria
pelle, e chi, come il nonno era
costretto a rivivere nuovamen-
te quell’orrore. La mia speran-
za è che, perdendo queste per-
sone, non si perda anche la lo-
ro memoria, ma che leggendo
questi discorsi si riesca a riflet-
tere, ricordare ed evitare di ri-
petere gli stessi sbagli.

Comefamigliacosa avetein-
tenzione di fare con questo
materiale storico?

«Il primo passo che faremo
saràcertamentequellodi legge-
re tutto, trascrivere i testi scritti
a mano, catalogarlo e conser-
varlo al meglio. Mi piacerebbe
poter creare una raccolta, ma-
gari integrandola anche con fo-
tografie originali o organizzare
una mostra; ci sono documen-
ticon anche i nomidelle perso-
ne che hanno aiutato in quei
giorniall’organizzazionedei fu-
nerali e del corteo e mi piace
pensare a chi può ritrovare il
proprio nome o quello di un
suo parente. L’obiettivo, una
volta riordinato il tutto, sarà si-
curamente quello di non la-
sciarlo più chiuso in un arma-
dio ma renderlo fruibile a tutti.
Lo metteremo a disposizione
per eventuali eventi e fornire-
mo copie per gli archivi di Casa
dellaMemoriaed altri enti oas-
sociazioni che ne fossero inte-
ressati.Magaricon iltempo tro-
veremo anche altri documenti
e,sesaràpossibile,mipiacereb-
becreareunprogettocoigiova-
ni o con le scuole, proprio an-
dando a sottolineare l’attualità
deidiscorsie lanecessità dirac-
contare e vivere la storia, non
solo dai libri di testo». CITTA

LA STRAGE DI 52 ANNI FA

Intervenne Castrezzati
che tre giorni prima

venne interrotto
dall’esplosione
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Piazza Loggia, i documenti ritrovati
del giorno dei funerali delle vittime

L’intervento. Le tre pagine di discorso del sindacalista Cisl

La nipote di Franco Castrezzati ha riportato alla luce gli scritti del nonno sindacalista

Archivio storico. Il programma dei funerali delle prime sei vittime

Spuntano i discorsi
e il programma

del 31 maggio 1974
per le esequie di Stato

L’ANNIVERSARIO

«Emozionante ritrovare
l’archivio del nonno»

Ha 31 anni. Micol Castrezzati

L’INTERVISTA

Micol Castrezzati sta trascrivendo atti ed interventi:
«Materiale che non resterà più chiuso in un armadio»
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